
 

Procedura Aperta per la Fornitura di Beni Informatici e accessori connessi finalizzati 
all’allestimento di n. 14 Aule Multimediali – CIG 6885735048 

SEDUTA DEL 30/01/2017 

CONCORRENTI AMMESSI: 

- MOSAICO SRL; 

- CONVERGE SPA; 

- ITD SOLUTIONS SPA; 

- VIDEO PROGETTI SRL. 

CONCORRENTI SOSPESI: 

TECNOLABGROUP DI PENTASSUGLIA FLAVIO 

“Il R.U.P. rileva che manca la dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che 
attesti il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la Società fideiussore nei confronti della 
Stazione Appaltante o, l’autentica notarile della sottoscrizione, ai sensi di quanto prescritto 
dal par. 11.3.3. del disciplinare di gara, pena il pagamento della sanzione pecuniaria pari ad 
Euro 705,90 e l’assegnazione di un termine per la regolarizzazione, pena l’esclusione, ai 
sensi di quanto prescritto dai paragrafi 11.4. e 11.5. dello stesso disciplinare. 

Il R.U.P., pertanto, decide, ai sensi del disciplinare di gara, di chiedere all’Impresa 
TECNOLABGROUP DI PENTASSUGLIA FLAVIO, per il tramite dell’Ufficio competente 
dell’Amministrazione, assegnando un termine di sette giorni, pena l’esclusione, di versare a 
favore dell’Amministrazione stessa, la sanzione pecuniaria pari ad Euro 705,90 e di produrre 
l’integrazione nel senso sopradetto.” 

3P TECHNOLOGIES SRL 

“Il R.U.P. rileva che nella fideiussione bancaria, prodotta quale cauzione provvisoria, manca 
la clausola relativa all’impegno del garante al rinnovo della garanzia, su richiesta della 
stazione appaltante, qualora al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione, ai sensi di quanto prescritto dal par. 11.3.4. del disciplinare di gara, pena il 
pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 705,90 e l’assegnazione di un termine 
per la regolarizzazione, pena l’esclusione, ai sensi di quanto prescritto dai paragrafi 11.4. e 
11.5. dello stesso disciplinare. 

Il R.U.P., pertanto, decide, ai sensi del disciplinare di gara, di chiedere all’Impresa 3P 
TECHNOLOGIES SRL, per il tramite dell’Ufficio competente dell’Amministrazione, 
assegnando un termine di sette giorni, pena l’esclusione, di versare a favore 
dell’Amministrazione stessa, la sanzione pecuniaria pari ad Euro 705,90 e di produrre 
l’integrazione nel senso sopradetto.” 

CADLAND SRL 

“Il R.U.P. rileva che nel DGUE prodotto dall’Impresa CADLAND SRL il Legale 
rappresentante della stessa ha dichiarato di voler subappaltare parte del contratto a terzi, 
indicando un unico subappaltatore, in difformità a quanto prescritto dal par. 9.2. del 
disciplinare di gara che prescrive l’obbligo di indicare una terna di nominativi di 
subappaltatori, ai sensi dell’art. 105 co. 6 del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii.. 

Il R.U.P., pertanto, decide, ai sensi del par. 16.2. del disciplinare di gara, di chiedere 
all’Impresa CADLAND SRL, per il tramite dell’Ufficio competente dell’Amministrazione, 
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assegnando un termine di sette giorni, pena l’esclusione, di versare a favore 
dell’Amministrazione stessa, la sanzione pecuniaria pari ad Euro 705,90 e di indicare, a cura 
del Legale rappresentante dell’Impresa, la denominazione di ulteriori due nominativi di 
subappaltatori, nonché di produrre, a cura di ciascun subappaltatore, indicato dal Legale 
rappresentate della stessa Impresa CADLAND SRL, i relativi DGUE, in conformità a quanto 
prescritto dal disciplinare di gara.” 

CONUS SRL 

“Il R.U.P. rileva che il DGUE (Modello di formulario per il documento di gara unico europeo) 
prodotto dall’Impresa CONUS SRL non contiene alcuna dichiarazione relativa allo stato di 
liquidazione coatta, concordato preventivo e concordato preventivo con continuità aziendale, 
di cui all’art. 80 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., come invece espressamente 
indicato nello stesso modello di formulario nella parte IIIa sezione c), da rendersi a cura del 
legale rappresentante dell’Impresa, ai sensi di quanto prescritto dal medesimo disciplinare di 
gara, pena il pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 705,90 e l’assegnazione di 
un termine per la regolarizzazione, pena l’esclusione. 

Il R.U.P., pertanto, decide, ai sensi del disciplinare di gara, di chiedere all’Impresa CONUS 
SRL, per il tramite dell’Ufficio competente dell’Amministrazione, assegnando un termine di 
sette giorni, pena l’esclusione, di versare a favore dell’Amministrazione stessa, la sanzione 
pecuniaria pari ad Euro 705,90 e di produrre, a cura del legale rappresentante dell’Impresa, 
le dichiarazioni relative allo stato di liquidazione coatta, concordato preventivo e concordato 
preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 80 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm. e ii..” 

CONCORRENTE ESCLUSO: 

INPOWER GROUP SCARL – CONSORZIO STABILE 

‹‹Il R.U.P. rileva, dal DGUE prodotto dal Consorzio INPOWER GROUP SCARL, che il 
requisito, di cui al par. 13.1.3. del disciplinare di gara (esecuzione di forniture e servizi 
analoghi a quelli oggetto della gara nel triennio antecedente la pubblicazione del bando), 
non risulta posseduto integralmente dal Consorzio stesso, come prescritto dal par. 13.6. del 
disciplinare di gara, fra l’altro, per i Consorzi di cui all’art. 45 co. 2 lett. c) D.Lgs. 50/2016, in 
ossequio all’art. 47 del medesimo decreto legislativo. 

Dal DGUE succitato risulta, infatti, che il requisito è “posseduto nel complesso dal Consorzio 
ed in particolare dalla consorziata esecutrice METODA SPA”.  

Il R.U.P., pertanto, per quanto sopraesposto esclude il Consorzio INPOWER GROUP 
SCARL – CONSORZIO STABILE dal prosieguo della gara.›› 


